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Smi, nuova sede regionale della Campania 

“Uno spazio di confronto tra tutti i medici, per valorizzare il lavoro della categoria 
e tutelare la salute dei cittadini!” 

Dichiarazione di Giovanni Senese, Segretario Regionale Campania Sindacato 
Medici Italiani (SMI). “ Uno spazio aperto al confronto e al contributo di tutti i 
medici campani per tutelare la salute dei cittadini, per valorizzare il lavoro della 
categoria. Questo è il nostro intento nell’ annunciare l’inaugurazione della nuova 
sede regionale della Campania del Sindacato Medici Italiani a Camposano, in via 
G. Marconi 74 domani 24 febbraio alle ore 17.30” così Giovanni Senese, Segretario 
Regionale Campania dello SMI. 

“I medici e la sanità nella nostra regione vivono una stagione di grande difficoltà, 
a seguito di una scarsa programmazione di politica sanitaria e dall’assenza di 
politiche che valorizzino il lavoro dei medici e dei sanitari. Tutto questo causa la 
poca attrattività della professione, l’abbondo e pensionamenti anticipati di molti 
colleghi. Il nostro Servizio Sanitario Regionale si sta impoverendo sempre più, con 
la conseguente forte migrazione sanitaria di pazienti verso altre regioni e 
l’inevitabile trasferimento di risorse verso il nord del Paese”. 

“I medici, in particolare quelli di famiglia, sono in forte sofferenza per molti motivi 
che abbiamo denunciato più volte. La nostra professione non è più appetibile perché 
facciamo sempre meno i medici e sempre più i burocrati, perché non abbiamo 
tutele, perché non disponiamo di più tempo per dedicarci alla nostra vita personale, 
perché le nostre retribuzioni sono al di sotto della media di quelle dei colleghi 
europei”. 

“Per queste ragioni diamo molto importanza al prossimo rinnovo dell’Accordo 
Integrativo Regionale (AIR) per la Campania per i medici di medicina generale. 
Non bisogna partire con il piede sbagliato! Faremo di tutto affinché si riconoscano 
maggiori indennità e tutele per la categoria”. 

“All’inaugurazione sarà presente Mario Iovane, Segretario Nazionale 
Organizzativo SMI, che ha sostenuto fortemente l’apertura della nuova sede 
regionale del sindacato. All’evento di domani parteciperanno, inoltre, anche tanti 
colleghi medici odontoiatri aderenti allo SMI che stanno costruendo un percorso di 
tutela per tutti gli odontoiatri”. 
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LA VOCE Ospedale di Chivasso al collasso: anziani abbandonati e un sistema sanitario sull'orlo 
del precipizio 

Lì dove lo scorso anno, un’anziana signora di Settimo Torinese allettata in barella è 
caduta ed è morta. 

Come sta messa la nostra sanità lo sappiamo bene. A ricordarci che dobbiamo 
continuare a parlarne tutti i santi giorni, senza alcuna paura di essere ripetitivi o di 
infastidire chi ci legge, è un servizio di Tv7 trasmesso sulla tv nazionale. 

Si parla dell’ospedale di Chivasso dell'asl To4 troppo piccolo per le esigenze di una 
popolazione sempre più anziana. Anche per questo il Pronto Soccorso è sempre 
pieno zeppo di malati “buttati” lì, nei corridoi, come se fossero dei pacchi. 

Lì dove lo scorso anno, un’anziana signora di Settimo Torinese allettata in barella è 
caduta ed è morta. L’altro giorno ce n’erano un’ottantina, ma in questi mesi si è 
arrivati anche a superare i 140. Un sovraffollamento dettato dai malanni di stagione 
ma anche da un sistema informatico sulle prenotazioni che funziona male. Fatto di 
Cup e Sovracup, di Spid e digitalizzazione, troppo “avanti”, se così si può dire, per 
un gran numerosi persone.  

“Gli anziani non ce la fanno. Hanno sempre versato i soldi alla sanità e adesso non 
ne possono usufruire…”, commenta con un groppo in gola Marcella Cosenza di “Una 
finestra per Brandizzo. Morale? Il Pronto soccorso si trasforma nell’unico posto in 
cui si può andare per ricevere attenzione. 

E se da una parte il medico Antonio Barillà dello SMI (Sindacato Medici italiani) si 
chiede il perchè non si investa per riaprire il vecchio nosocomio abbandonato, 
dall’altra Giuseppe Summa del Nursind accende un faro sugli infermieri in più, 
rispetto a quelli attualmente in pianta organica e di cui l’Asl To4 ha urgente bisogno. 
Un numero da brividi: almeno 400. Mancano, per la cronaca anche i medici. Sempre 
guardando la pianta organica, circa 160. 

Insomma anziani sempre più soli e sempre più poveri che finiscono nei pronto 
soccorso per evitare liste di attesa e non hanno i soldi per rivolgersi ai privati. Ma 
anche una sanità sempre di più in mano ai privati che come obiettivo hanno il 
business e l’utile di bilancio. 

L’epilogo è dietro l’angolo. A sottolineare che così non si può andare avanti è 
un’infermiera. Si è licenziata dopo l’ennesima aggressione. 
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29.02.24 
Estensione della fiscalità agevolata per medici del SSN: Smi, si prevedano misure 
anche per i medici di medicina generale 

 

29/02/2024  

Onotri: "I medici di medicina generale sostengono dei costi di gestione dei loro studi 
(fitto dei locali e la loro gestione, i costi per le segreterie) che gravano moltissimo sui 
loro compensi. S’incominci a detassare tutto questo" 

"Siamo d’accordo con il Ministro della Salute, Orazio Schillaci, sull'opportunità che 
l'applicazione della disciplina degli incentivi prevista, attraverso la fiscalità agevolata, 
per i docenti e i ricercatori si estenda anche al personale medico. Questa eventualità  
potrebbe, infatti, costituire un  incoraggiamento per il rientro dei professionisti nel 
nostro Servizio Sanitario Nazionale. La misura  deve essere prevista anche per i 
medici della medicina convenzionata per rispondere la crisi della categoria", così Pina 
Onotri, Segretario Generale dello SMI.   

"Il  Governo  deve prevedere una defiscalizzazione del lavoro, perché non 
riteniamo più possibile tassare chi  lavora  nel Servizio Sanitario Nazionale al  
43%; vi è bisogno del riconoscimento dell’alto valore sociale e collettivo  del lavoro 
dei medici dipendenti pubblici. Per questo, lo proponiamo da tempo, che bisogna  
prevedere una drastica riduzione  della tassazione a partire dalle attività di  libera 
professione dei medici dipendenti del SSN.  Allo stesso tempo, riteniamo quanto mai  
urgente, intervenire sulla tassazione  dei medici in convenzione. I medici di medicina 
generale  sostengono dei costi di gestione dei loro studi (fitto dei locali e la loro 
gestione,  i costi per le segreterie) che gravano  moltissimo sui loro compensi. 
S’incominci a detassare tutto questo"., spiega Onotri.   

"Dopo la chiusura di Accordo Collettivo Nazionale  2019 - 2021 di medicina 
generale, risultato negativo per quanto riguarda la parte dei compensi per medici, 
occorre imprimere una svolta  nelle politiche di sostegno alla medicina di prossimità. 
La medicina convenzionata è  messa in discussione dalla carenza dei medici  che 
non si  riesce a colmare, da compensi sotto la media europea,   dalla poco 
attrattività  della professione per i giovani. È tempo di invertire la rotta", conclude 
la sindacalista. 
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